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PREMESSA: IL PERCHÈ DEL PRESENTE DOCUMENTO 

La Sintesi non Tecnica del Rapporto Ambientale rappresenta una particolare formalizzazione 
volta a fornire informazioni sintetiche e comprensibili anche ai “non addetti ai lavori” 
(Amministratori e opinione pubblica) circa le caratteristiche del piano e dei suoi prevedibili 
impatti ambientali sul territorio. Anche se si tratta di un documento al quale non è richiesto 
rigore scientifico in senso stretto, debbono comunque essere salvaguardati criteri di chiarezza, 
completezza, comprensibilità ed individuazione dei punti significativi sotto il profilo della 
tutela ambientale.  

La Sintesi non Tecnica ha quindi prevalentemente un significato informativo. 

 

INTRODUZIONE ALLA VAS DEL DOCUMENTO DI PIANO DEL 
COMUNE DI PRATA CAMPORTACCIO 

L’Amministrazione Comunale di Prata Camportaccio, con Deliberazione n. 22 del 13.06.2006 ha 
dato avvio al procedimento per la costituzione del Piano di Governo del Territorio (P.G.T.). 

A seguire, con D.G.C. n. 26 del 08.03.2007, è stato avviato il processo di valutazione ambientale, 
attraverso la Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.), con pubblicazione sul BURL del 
26.04.2007 n. 17. 

Come esplicita la L.R. 12/2005, art. 4 comma 2, la valutazione ambientale del PGT si concentra 
sull’atto che contiene le scelte  strategiche del Piano, ossia sul Documento di Piano. Piano delle 
Regole e Piano dei Servizi non sono infatti sottoposti alla Valutazione Ambientale Strategica.  

Il processo di V.A.S. del Documento di Piano del P.G.T. di Prata Camportaccio, poiché avviato 
precedentemente al dicembre 2007 fa riferimento alla L.R. 12/2005, art. 4 e alla procedura 
delineata nella Direttiva Europea 01/42/CE. Durante il processo di costruzione del P.G.T. e di 
V.A.S. si è inteso, comunque, integrare i principali elementi innovativi introdotti dai nuovi 
criteri rgionali.  

I PRINCIPI E LA STRUTTURA DEL RAPPORTO AMBIENTALE 

Il Rapporto Ambientale conclusivo della Valutazione Ambientale Strategica del Documento di 
Piano del P.G.T. del Comune di Prata Camportaccio, si articola nelle seguenti fasi: 

Fase 1_ Orientamento e costruzione del processo  
Fase 2_ Il processo di partecipazione 
Fase 3_ Costruzione del quadro programmatico di riferimento 
Fase 4_ Costruzione del contesto ambientale di riferimento 
Fase 5_ Contenuti e obiettivi principali del Documento di Piano del P.G.T. 
Fase 6_ Valutazione della coerenza esterna 
Fase 7_ Le relazioni tra il piano e l’ambiente 
Fase 8_ Il monitoraggio ambientale 
 

FASE 1_LA V.A.S.: ORIENTAMENTO E COSTRUZIONE DEL PROCESSO  

I riferimenti principali per la costruzione del processo di Valutazione Ambientale Strategica del 
Documento di Piano del Comune di Prata Camportaccio sono l’art. 4 della Legge Regionale 
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12/05 della Regione Lombardia ed i relativi documenti di indirizzo e le linee guida pubblicate a 
chiusura del Progetto Enplan “Evaluation Environnemental des plans et programmes ”. Sulla 
base delle numerose esperienze avviate e monitorate nell’ambito del progetto ENPLAN sono 
stati evidenziati alcuni nodi chiave che costituiscono riferimenti e principi da declinare nel 
processo locale della V.A.S. del Documento di Piano di Prata Camportaccio. 

 

 
Figura 1 – Schema del processo di valutazione proposto dalle linee guida ENPLAN 

Il processo di Valutazione Ambientale Strategica del P.G.T. di Prata Camportaccio si 
caratterizza per un’elevata integrazione con il percorso di costruzione delle scelte di piano.  

 

FASE 2_IL PROCESSO DI PARTECIPAZIONE 

Il processo di partecipazione alla redazione del Rapporto Ambientale è avvenuto mediante la 
consultazione di Enti territorialmente interessati e con soggetti competenti in materia 
ambientale.  

Il Comune di Prata Camportaccio, pur non avendo istituito uno specifico portale web, ha reso 
disponibili i materiali della prima conferenza ai soggetti convocati, mentre quelli relativi alle 
successive fasi del procedimento sono consultabili da chiunque ne abbia interesse tramite 
accesso ( e download) al sito istituzionale del Comune. 

La prima Conferenza di valutazione è stata convocata in data 24.10.2007; la conferenza di 
valutazione finale è stata convocata in data 12.01.2009. Sono stati effettuati inoltre  incontri su 
temi specifici nel corso del processo di VAS. 

I soggetti partecipanti alle due conferenze e i referenti dei servizi pubblici e di uso pubblico 
sono stati convocati tramite lettere di invito. Il pubblico è invitato attraverso apposito avviso sul 
sito internet e l’affisione di avvisi in luoghi pubblici. 

I soggetti coinvolti nel processo di V.A.S. di Prata Camportaccio sono: 
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AUTORITÀ PROPONENTE:  
Fino all’adozione l’autorità proponente era il Sindaco pro-tempore del Comune di Prata 
Camportaccio, Dott. Paolo Paggi. In seguito alle elezioni di giugno 2009 l’autorità proponente è 
il Sindaco pro-tempore del Comune, la Dott.ssa M.L. Bronda. 
 
AUTORITÀ PROCEDENTE:  
Fino all’adozione l’autorità procedente era l’Assessore all’Urbanistica  del Comune di Prata 
Camportaccio, Ing. Erminio Tavasci. . In seguito alle elezioni di giugno 2009 l’autorità 
procedente è il Sindaco pro-tempore del Comune, la Dott.ssa M.L. Bronda, con delega 
all’Urbanistica. 
 
AUTORITÀ COMPETENTE PER LA V.A.S.: 
Il responsabile del Servizio Tecnico Comunale – Geom. Fulvio Zuccoli 
 
SOGGETTI COMPETENTI IN MATERIA AMBIENTALE: 
A.R.P.A. Sede di Sondrio 
A.S.L. – Servizio Igiene, Chiavenna 
Direzione regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Lombardia, Milano  
Sopraintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici, Milano 
Sopraintendenza per i Beni Archeologici, Milano 
 
ENTI TERRITORIALMENTE INTERESSATI: 
Comuni contermini: Chiavenna, Mese, Gordona, Novate Mezzola, Piuro, Samolaco 
Comunità Montana della Valchiavenna, Chiavenna 
Confederazione italiana agricoltori, Sondrio 
Consorzio dei Comuni del Bacino Imbrifero (BIM) dell’Adda, Sondrio 
Federazione provinciale Coltivatori diretti, distaccamento di Chiavenna 
Provincia di Sondrio (Settore Lavori Pubblici pianificazione territoriale ed energia, Settore 

Risorse Ambientali, Settore Agricoltura), Sondrio 
Regione Lombardia (Settori Territorio e Urbanistica e Qualità dell’ambiente), Milano 
Unione artigiani della provincia di Sondrio, Sondrio 
Unione del Commercio e del Turismo e dei Servizi della Provincia di Sondrio, Sondrio 
Unione Industriali della Provincia di Sondrio, Sondrio 
 
ENTI COMPETENTI IN MATERIA AMBIENTALE: 
Camera di Commercio di Sondrio, Sondrio 
Confesercenti, Sondrio 
Consorzio forestale di Prata Camportaccio, Prata Camportaccio 
Consorzio Monti di Lottano, Prata Camportaccio 
Consorzio per la promozione turistica della Valchiavenna, Chiavenna 
Corpo Forestale dello Stato, Sede di Chiavenna 
EdiPower Nucleo Idroelettrico Mese, Mese 
EdiPower – Sede operativa e Direzione Generale, Sesto San Giovanni 
Enel Rete Gas S.p.A., Milano 
Greenconnector S.R.L., Milano 
Regione Lombardia – S.T.E.R., Sondrio 
S.E.C.A.M. S.p.A., Cedrasco 
S.I.E.C., Chiavenna 
Telecom S.p.A., Milano 
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Università degli Studi di Milano – Dipartimento di Scienze della Terra (Progetto Valchiavenna: 
realizzazione di un bacino pilota per lo studio della qualità dell’ambiente alpino), Chiavenna 

 
PUBBLICO 

Il processo di partecipazione ha inoltre coinvolto i cittadini e tutti coloro abbiano dimostrato 
interesse per la tutela di interessi diffusi. 

Si precisa che fanno parte di questa componente anche i referenti dei servizi pubblici e di uso 
pubblico presenti sul territorio, che sono stati invitati ad un incontro specifico, organizzato a 
latere della prima conferenza ,  al fine di condividere fabbisogni e necessità. Tra di essi vi sono i 
seguenti soggetti: 

Associazione Padre Pio - Referenti 
Associazione Polisportiva San Cassiano - Referenti 
Associazione Polisportiva di Prata Camportaccio – Parroco 
Istituto comprensoriale di Novate Mezzola - Vice preside 
Istituto comprensoriale Bertacchi – Referente  
Istituto comprensoriale Garibaldi – Referente 
Parrocchia di Prata Camportaccio - Parroco 
Parrocchia di San Cassiano – Parroco 
Polizia Locale  
 

FASE 3_IL QUADRO PROGRAMMATICO DI RIFERIMENTO 

I PIANI SOVRAORDINATI: LE PREVISIONI A LIVELLO LOCALE 

L’operazione di analisi del territorio, sviluppata attraverso lo studio degli strumenti di 
pianificazione che ne regolano e indirizzano lo sviluppo, è stata compiuta considerando i 
confini comunali di Prata Camportaccio. 

Tale analisi, e la conseguente verifica dello stato di coerenza esterna e/o interferenza, è stata 
effettuata, oltre che per livelli di pianificazione (interregionale, regionale, locale), per settore di 
pianificazione (energia, acqua, ambiente e territorio), al fine di inquadrare il regime vincolistico 
che vige nel Comune interessato. 

Nella tabella sono riportati i piani e programmi rilevanti per il contesto locale, che costituiscono 
il quadro programmatico di riferimento. Per tali piani, quindi, è stata elaborata un’apposita 
scheda di sintesi.  

SOGGETTO 
COMPETENTE STRUMENTO SCHEDA 

Autorità di 
Bacino del Po 

P.A.I. - Piano Stralcio dell’Assetto Idrogeologico SCHEDA 1  

Regione 
Lombardia P.T.R. – Piano Territoriale Regionale 2008 SCHEDA 2 

 P.T.P.R. - Piano Territoriale Paesistico Regionale 2008 SCHEDA 3 
 P.S.R. – Piano di Sviluppo Rurale Regionale 2007-2013 SCHEDA 4 
 P.E.R. – Piano Energetico Regionale SCHEDA 5 

 P.R.Q.A. – Piano Regionale per la Qualità dell’Aria 
Misure per la qualità dell’aria  SCHEDA 6 
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 P.T.U.A. – Programma di Tutela e Uso delle Acque SCHEDA 7 
Provincia di 
Sondrio  P.T.C.P. - Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale SCHEDA 8 

IL SISTEMA DEI VINCOLI NEL COMUNE DI PRATA CAMPORTACCIO 

Il quadro della programmazione urbanistica e della vincolistica che interessa il territorio di 
Prata Camportaccio è riconducibile, da un lato, alla pianificazione di area vasta data dalle 
previsioni dei piani regionali, provinciali e della Comunità Montana della Valchiavenna 
(P.U.C.M., anche se non è più vigente), dall’altro lato, agli strumenti di scala comunale: il P.R.G. 
vigente e le pianificazioni attuative in corso. 

Pertanto i vincoli presenti sul territorio sono: 

Vincoli di tutela e salvaguardia di carattere storico e  ambientale: 
 Sito di interesse comunitario (SIC) del Piano di Chiavenna; 
 Territorio al di sopra dei 1.600 m. s.l.m. (ai sensi del D.Lgs 42/2004) 
 Le fasce di rispetto dei corsi d’acqua e dei laghi alpini  ed il territorio coperto da boschi (ai 

sensi del D. Lgs 42/2004).  
 Geosito di rilevanza regionale, n. 229 “Lottano” di valore petrografico, normato dall’art. 22, 

comma 4 delle norme del Piano Territoriale Paesaggistico Regionale (P.T.P.R.); 
 Territorio comunale al di sopra della linea di livello 1.200 m compreso nell’Ambito di 

elevata naturalità della Valchiavenna (art. 17 delle NTA del P.T.P.R.) e qualificato come area 
di particolare interesse ambientale-paesistico. 

Vincoli di difesa del suolo 
 Classe di fattibilità geologica 4  
 Fasce dei corsi d’acqua pubblici; 
 Area soggetta a vincolo derivante da incendio; 

Vincoli amministrativi all’edificazione 
 Fasce di rispetto ambientale, stradale, degli elettrodotti, e cimiteriali; 
 Progetti infrastrutturali (regime di salvaguardia). 

GLI OBIETTIVI STRATEGICI DEI PIANI SOVRACOMUNALI 

Gli obiettivi delineati nel Rapporto Ambientale tengono conto della coerenza con le politiche di 
scala sovracomunale (regionale, provinciale, della comunità montana), le quali definiscono le 
strategie e gli indirizzi di riferimento per la pianificazione comunale. 

Ai fini della verifica di compatibilità i comuni sono tenuti pertanto a seguire una serie di 
“obiettivi strategici fondamentali”: 

 per il sistema insediativo: contenimento del consumo di suolo e migliore qualità urbana;  
 per le attività economiche: valorizzazione della piccola industria; 
 per l’attività agricola: mantenimento delle aree ad uso, ripristino e conservazione degli 

elementi naturali del territorio agricolo e incremento delle superfici boscate; recupero degli 
edifici e delle tradizioni tipiche dell’agricoltura lombarda; fruizione e valorizzazione 
turistica del territorio agricolo; 

 per la rete infrastrutturale: organizzazione degli insediamenti lungo le principali vie di 
comunicazione; realizzazione di aree di sosta attrezzate; 

 per il sistema dei servizi: valorizzazione del sistema di servizi a rete (usufruibili dai diversi 
comuni); 

 per il sistema ambientale e il paesaggio: valorizzazione, tutela e fruizione paesaggistica 
sostenibile dei territori.  
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LA PROGRAMMAZIONE DEGLI INTERVENTI A LIVELLO SOVRACOMUNALE 

I principali interventi programmati a livello sovracomunale che ricadono sul territorio del 
comune di Prata Camportaccio e che devono essere recepiti dalla pianificazione locale sono i 
seguenti: 

 interventi infrastrutturali: 
Variante della Strada Statale n. 36 del Lago di Como e dello Spluga; 
bretella ferroviaria per il trasporto di merci, il cui tracciato si svilupperebbe dalla località 
Porettinafino all’area industriale del comune di Gordona per poi proseguire in Svizzera; 
 interventi relativi al sistema dei servizi e paesistico-ambientale: 

percorso ciclabile di fondovalle che da Verceia risale tutta la bassa Valchiavenna e che, in senso 
opposto, si estende fin verso Morbegno; 
 interventi relativi al sistema insediativo: 

divieto regionale all’apertura di nuove grandi strutture di vendita, anche con utilizzo della 
superficie di vendita esistente. 
 

FASE 4_IL QUADRO AMBIENTALE DI RIFERIMENTO: VALORI, 
VULNERABILITÀ E CRITICITA  

Il territorio di Prata Camportaccio si trova nella parte nord della Bassa valle del Mera che, 
insieme alla valle S. Giacomo e alla laterale val Bregaglia, fa parte della più nota Valchiavenna. 
Questa tipica valle di penetrazione nell’arco Alpino segna il confine tra le Alpi Retiche (Est) e le 
Lepontine (Ovest). 

La bassa Valle del Mera presenta conformazione tipicamente glaciale, con fondo piatto e largo e 
pareti ripide; su quest’ultime i Torrenti Schiesone, Vallascia e Trebecca scavano ripide valli 
laterali che provocano importanti fenomeni di dissesto idrogeologico. 

Le cime più importanti site nel comune di Prata Camportaccio sono quelle del circo montano 
che delimita il bacino idrico dello Schiesone; con vette che superano i 2.000 m slm. (Pizzo di 
Prata, le Bocchette dello Schiesone e il Monte Matra). 

Dal punto di vista meteorologico la Valchiavenna presenta massimi di precipitazione nei mesi 
estivi, grazie ai frequenti temporali alimentati dall’aria umida che proveniente dal Lago di 
Como viene spinta dalla circolazione atmosferica regionale al di là della catena Alpina. Nella 
stagione invernale la circolazione si inverte e le masse d’aria che da Nord scavalcano le Alpi 
provocano i noti muri di Foehn, che hanno a volte spiacevoli conseguenze in termini di incendi 
boschivi (gennaio 2007 in località Rebbia) e di trasporto degli inquinanti. 

La protezione degli ambienti naturali all’interno del comune è affidata al SIC IT2040041 Piano 
di Chiavenna che occupa metà del territorio montano più un piccolo corridoio ecologico  a sud 
della frazione di Prata che ricollega i due lembi dell’area protetta. Gli habitat presenti nel SIC 
vano dai corpi d’acqua interni, alle praterie e ai boschi decidui; anche le specie animali sono ben 
rappresentate. 

A livello vegetazionale si osserva nel territorio del comune la tipica successione altitudinale 
Alpina costituita dal passaggio tra bosco di latifoglie deciduo (fino a 1200 m. slm.), bosco di 
conifere sempreverdi, lariceto (2100), arbusteto e prateria alpina con pascoli (2300). Grande 
importanza assunse in passato la coltivazione del Castagno oggi in gran parte abbandonata. 

Due grandi arterie di comunicazione attraversano il Comune nel fondo valle: la SS36 e la linea 
ferroviaria che collega Chiavenna a Colico. Queste importanti infrastrutture da un lato 
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forniscono al territorio opportunità economiche; dall’altro provocano i principali impatti 
ambientali in termini di rumore, frammentazione degli ecosistemi, emissioni. 

Dal punto di vista della gestione dei rifiuti possiamo ritenere Prata Camportaccio un comune 
piuttosto virtuoso; negli ultimi anni sono andati aumentando non solo le percentuali di raccolta 
differenziata ma anche le tipologie di materiali raccolti. L’unica nota negativa risulta essere il 
trend crescente della produzione procapite totale di rifiuti. 

L’inquinamento acustico del comune non è analizzabile in assenza di un piano di zonizzazione 
acustica. 

 

FASE 5_CONTENUTI E OBIETTIVI PRINCIPALI DEL DOCUMENTO DI 
PIANO DEL P.G.T. 

Di seguito sono illustrati gli obiettivi generali e quelli specifici sui quali il Documento prevede 
opportune linee di azione, quest’ultime sono meglio approfondite nel Rapporto Ambientale.  

1.SODDISFACIMENTO DELLA RICHIESTA ABITATIVA 
OBIETTIVO GENERALE: 
Rispondere alle esigenze di nuove residenze da parte dei cittadini, limitando il consumo di 
suolo ed ottimizzando la rete delle urbanizzazioni esistenti. 
OBIETTIVI SPECIFICI: 
1.1. Intervenire sugli edifici esistenti consentendone limitati ampliamenti e il recupero ai fini 
residenziali. 
1.2. Favorire il completamento del tessuto edilizio. 
1.3. Prevedere limitate espansioni edilizie, confermando le aree previste dal Prg vigente. 
 
2.VALORIZZAZIONE E SVILUPPO DELLE ATTIVITÀ ECONOMICHE 
OBIETTIVO PRINCIPALE: 
Sostenere e potenziare le attività economiche ed in particolare la piccola e media impresa, sia 
artigianale che produttiva. 
OBIETTIVI SPECIFICI: 
2.1. Promuovere l’insediamento di nuove attività economiche, sia a completamento del tessuto 
edilizio e in ambiti di espansione, sia negli interventi di recupero del patrimonio edilizio 
tradizionale. 
2.2. Consentire limitati ampliamenti degli edifici esistenti. 
2.3. Ottimizzare il rapporto con la strada statale 
2.4. Promuovere il territorio a livello sovralocale e incrementare l’offerta occupazionale 
 
3.MIGLIORE QUALITÀ DEL TESSUTO EDILIZIO E URBANO 
OBIETTIVO PRINCIPALE: 
Migliorare la qualità del contesto urbano, con particolare riferimento ai nuclei di antica 
formazione e alle situazioni di particolare criticità. 
OBIETTIVI SPECIFICI: 
3.1. Risolvere le situazioni di degrado edilizio e urbano, attraverso la valorizzazione e il 
recupero degli edifici esistenti e dei nuclei edificati che presentano criticità nello stato di 
conservazione. 
3.2. Migliorare la qualità e l’inserimento ambientale degli ambiti produttivi e commerciali. 
3.3. Garantire una continuità degli insediamenti anche in presenza di barriere infrastrutturali. 
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4.INTEGRAZIONE E MIGLIORAMENTO DEGLI SPAZI COLLETTIVI ESISTENTI 
OBIETTIVO PRINCIPALE: 
Ottimizzare e potenziare gli spazi e le attrezzature della “città pubblica”. 
OBIETTIVI SPECIFICI: 
4.1. Rifunzionalizzare e riorganizzare i servizi esistenti. 
4.2. Valorizzare i poli di servizio esistenti. 
4.3. Sviluppare la fruibilità dei servizi a livello comprensoriale. 
4.4. Garantire la rispondenza tra i fabbisogni reali e la fattibilità economica degli interventi. 
 
5.OTTIMIZZAZIONE DEI LIVELLI DI ACCESSIBILITÀ DEL TERRITORIO 
OBIETTIVO PRINCIPALE: 
Migliorare l’accessibilità locale e sovralocale 
OBIETTIVI SPECIFICI: 
5.1. Valorizzare il rapporto della strada statale con gli insediamenti di tipo strategico. 
5.2. Recepire i progetti infrastrutturali di carattere sovracomunale. 
5.3. Valutare l’insediamento di nuove attività rispetto all’opportuno livello di accessibilità. 
5.4. Migliorare l’accessibilità delle zone a monte, nel rispetto del particolare contesto 
ambientale. 
5.5. Garantire la sicurezza e, ove possibile, la separazione dei diversi flussi di traffico. 
5.6. Risolvere le piccole problematicità locali legate agli spazi per la sosta e ai collegamenti 
interni. 
 
6.VALORIZZAZIONE E SALVAGUARDIA DELL’AMBIENTE, DEL PAESAGGIO E DELLE 
RISORSE ECOLOGICO-AMBIENTALI PRESENTI SUL TERRITORIO 
OBIETTIVO PRINCIPALE: 
Valorizzazione e salvaguardia dei beni ambientali e paesistici e delle risorse ambientali. 
OBIETTIVI SPECIFICI: 
6.1. Tutela, recupero e valorizzazione degli edifici e dei complessi edilizi che presentano un 
valore storico-architettonico e culturale. 
6.2. Conservare e mantenere i caratteri che definiscono l’identità e la leggibilità del paesaggio, 
ed in particolare le aree a bosco delle zone di montagna e gli spazi agricoli di fondovalle. 
6.3. Limitate il consumo di risorse ambientali. 
 
7.PROMOZIONE DELLE ATTIVITÀ TURISTICHE 
OBIETTIVO PRINCIPALE: 
Incentivare l’attrattività turistica e adeguare l’offerta di attività ricettive. 
OBIETTIVI SPECIFICI: 
7.1. Sviluppare la rete dei sentieri, dei percorsi ciclopedonali e delle strade interpoderali ai fini 
di una maggiore fruibilità del territorio 
7.2. Sviluppare il turismo di montagna. 
7.3. Rendere attrattiva l’area di fondovalle e di mezzacosta. 
7.4. Valorizzare dal punto di vista turistico le aree ad elevata accessibilità. 
7.5. Diffondere l’attività ricettiva, anche di tipo agrituristico. 
7.6. Privilegiare l’insediamento delle attività ricettive negli edifici tipici della tradizione locale e 
in contesti di particolare interesse culturale-paesistico-ambientale. 
7.7. Supportare i possibili utenti con una adeguata l’informazione sui luoghi da visitare e 
percorrere e sulla disponibilità di attrezzature ricettive. 
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8.SOSTEGNO ALLE ATTIVITÀ AGRO – SILVO – PASTORALI 
OBIETTIVO PRINCIPALE: 
Sostenere le attività agro-silvo-pastorali 
OBIETTIVI SPECIFICI: 
8.1. Salvaguardia delle attività agricole di fondovalle. 
8.2. Integrare la funzione agricola con l’attività turistica. 
8.3. Attribuire all’agricoltura una funzione di tutela del paesaggio e dell’ambiente. 
8.4. Risolvere le problematiche ambientali, in particolare dei terreni a bosco e di mezza costa 

 

FASE 6_LA VALUTAZIONE DELLA COERENZA ESTERNA  

IL METODO DELLA VALUTAZIONE 

L’obiettivo della valutazione di coerenza esterna è quello di verificare se gli obiettivi e le 
strategie definite dal Documento di Piano del P.G.T. di Prata Camportaccio siano coerenti e 
contribuiscano al raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità internazionale, europei e 
regionali declinati al contesto locale.  

La valutazione della coerenza esterna prevede la costruzione di matrici di valutazione che 
permettono di confrontare il sistema degli obiettivi generali e specifici del Documento di Piano 
di Prata Camportaccio con: 

 gli obiettivi di sostenibilità della V.A.S. del P.T.R 2008. Si precisa però che il P.T.R. è ancora 
in itinere in quanto ad oggi la Regione Lombardia ha solo approvato una proposta di Piano 
Territoriale (D.G.R. del 16 gennaio 2008, n. 64471). Il PTR è stato quindi adottato dal 
Consiglio Regionale con D.C.R. n. 874 del 30 luglio 2009, ma non risulta attualmente 
vigente; pertanto,  per delineare il quadro degli obiettivi di livello regionale, si fa 
riferimento al documento di Valutazione  Ambientale fino ad ora reso pubblico, da 
considerarsi comunque come provvisorio. 

 gli obiettivi del P.T.C.P. della Provincia di Sondrio (2008, adeguamento, Documento di 
Scoping). Si precisa però che il P.T.C.P. della Provincia di Sondrio adottato inizialmente 
dalla Provincia con Delibera di Consiglio Provinciale  n. 54 del 20 ottobre 2006, è stato 
nuovamente adottato con alcune integrazioni con Delibera di Consiglio Provinciale n. 29 del 
20 aprile 2009, non è ancora stato approvato, e dunque non è ancora vigente. 

Di seguito si riporta la legenda del metodo di valutazione: 

 

   Coerenza piena  
    
   Coerenza parziale 
    
 00  Coerenza oggetto di approfondimento  
    
   Indifferente  

 

Tabella 1 – Esemplificazione delle matrici di valutazione della coerenza esterna  

 

                                                
1 La proposta di Piano passa ora allʹesame della competente Commissione del Consiglio Regionale e, quindi, al 
Consiglio stesso per la sua formale adozione e approvazione. 
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. GLI ESITI DELLA VALUTAZIONE DELLA COERENZA ESTERNA  

Gli obiettivi specifici del Piano risultano coerenti con quelli individuati nelle V.A.S. del P.T.R. e 
del P.T.C.P. Tuttavia sulla base del confronto è possibile evidenziare come il sistema di obiettivi 
del Documento di Piano non abbia affrontato, o sufficientemente esplicitato, alcuni temi 
ritenuti, sia in ambito Europeo che Regionale e Provinciale, fondamentali per garantire la 
sostenibilità ambientale del Piano. In particolare non sono esplicitati: 

 obiettivi per il miglioramento della qualità degli habitat naturali e della connettività 
ecosistemica (rete ecologica locale); tuttavia si sottolinea come tali obiettivi debbano essere 
individuati a livello provinciale per poter essere recepiti a livello comunale; 

 obiettivi per la mitigazione dei rischi territoriali (azioni a lungo termine per la mitigazione 
del rischio alluvionale), tuttavia, è vigente un Piano di Gestione in caso di rischio della 
Comunità Montana con la relativa previsione di viabilità; 

 relativamente ridotti i riferimenti e gli indirizzi esplicitamente rivolti al contenimento degli 
inquinamenti e del consumo di risorse (rispetto alle componenti aria, acqua e contenimento 
energetico), anche se nel Documento di Piano viene accennata la criticità di 
approvvigionamento idrico per il Comune. 

Per ogni incrocio, tra obiettivo del Documento di Piano e obiettivo di sostenibilità, risultato 
incerto o non coerente, sono state esplicitate le relative interferenze, sviluppando 
approfondimenti sui possibili accorgimenti per mitigare le situazioni di impatto che ne possono 
derivare. 

 

FASE 7_LE RELAZIONI TRA IL PIANO E L’AMBIENTE 

LA VALUTAZIONE DELLE ALTERNATIVE 

Nella scelta degli obiettivi del Documento di Piano sussistono valutazioni e riflessioni sulle 
differenti possibilità di localizzazione dei nuovi impianti insediativi e infrastrutturali. 

In generale gli obiettivi posti alla base della valutazione delle alternative, derivanti dalla 
particolare conformazione insediativa ed infrastrutturale del Comune sono: 

 saturazione degli insediamenti a destinazione residenziale: anziché promuovere 
l’edificazione in ambiti non ancora compromessi da fenomeni di urbanizzazione (ad 
esempio aree libere ancora utilizzate per la produzione agricola), si è scelto di prevedere 
completamenti edilizi e zone di espansione in ambiti a ridosso di lotti più o meno saturi; 

 concentrazione degli insediamenti produttivo-artigianali e commerciali in due ambiti già 
destinati a tali attività con il fine di evitare una dispersione urbana e la dequalificazione 
paesaggisticamente il territorio comunale; 

 potenziamento del polo dei servizi in località San Cassiano con il fine di evitare la 
dispersione puntuale sul territorio delle attrezzature per la collettività senza una struttura 
precisa della città pubblica; 

 disincentivazione di progetti infrastrutturali di collegamento tra il Comune di Prata 
Camportaccio e il Comune di Chiavenna, compromettenti una parte del territorio di valle 
che presenta aspetti di interesse paesistico, a favore del potenziamento della rete della 
mobilità lenta sovracomunale in comune di Prata Camportaccio; nello specifico, risoluzione 
dei problemi di attraversamento in corrispondenza dello Schiesone o della SS 36, con il fine 
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. di promuovere una mobilità sostenibile abbattendo le barriere naturali ed antropiche 
presenti e garantendo la sicurezza e la continuità dell’intero percorso. 

 
Figura 2 – Localizzazione delle aree oggetto di valutazione di possibili alternative di scelta 

LA VALUTAZIONE DEGLI AMBITI DI TRASFORMAZIONE E DEGLI EFFETTI SULL’AMBIENTE 

Il nuovo PGT del Comune ha individuato sette nuove aree sul territorio che saranno sottoposte 
alla modificazione della loro attuale destinazione d’uso.  

cod Località Destinazione dʹuso area mq 

at_1 Tanno ex-filatura Valmide 
Recupero e rifunzionalizzazione dell’area 
ad uso terziario, commerciale e 
produttivo 

4.840 

at_2 Vignacce Residenziale 9.410 

at_3 S. Cassiano Residenziale 8.645 

at_4 S. Cassiano Campus Residenziale più viabilità secondaria 16.553 

at_5 Campo fiera servizi privati e/o pubblici, usi terziari 4.370 
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. cod Località Destinazione dʹuso area mq 

at_6 Porettina nord Usi produttivi 5.220 

at_7 Predarossa Residenziale 8.130 

  Totale mq: 57.157 

Il PGT nella versione adottata ne preveda una ulteriore (at_8 Trebecca) all’interno del SIC Piano 
di Chiavenna (Codice: IT2040041) che è stata stralciata a seguito del parere obbligatorio e 
vincolante della Regione Lombardia - D.G. Qualità dell’Ambiente, competente in materia di SIC 
e ZPS, con decreto n. 9786 del 30.09.2009, nel quale si è espressa valutazione di incidenza 
negativa per la porzione di Area di Trasformazione AT8 – Trebecca all’interno del perimetro del 
SIC IT204041 – Piano di Chiavenna. 

 

Queste modificazioni avranno ripercussioni su vari comparti ambientali. In questo documento, 
per necessità di brevità e semplicità, verranno riassunti e brevemente illustrati i principali; per 
maggiori dettagli si rimanda al Rapporto Ambientale. 

Gli effetti sul comparto atmosfera interesseranno prevalentemente l’aumento delle temperature 
locali, dell’impermeabilità delle superfici, dell’albedo e delle emissioni nocive (riscaldamento e 
attività lavorative). 

La gestione dei rifiuti dovrà fronteggiare un aumento massimo calcolato di 407 ton/anno se 
tutte le previsioni del PGT e dei piani precedenti verranno attuate. In questa stima non sono 
calcolati i rifiuti generati dalle attività economiche, ma solo dalle residenziali. 

Un analogo discorso si può fare per quanto riguarda la depurazione delle acque: l’incremento 
degli abitanti che interesserà il comune (1.047 ab. di cui solo 195 dovuti al nuovo Documento di 
Piano) aumenterà la quantità di reflui che il depuratore consortile di Gordona dovrà sostenere. 

Dal punto di vista paesaggistico - ecologico l’inserimento di elementi antropici in porzioni più o 
meno piccole di territorio ha sempre un impatto negativo sul paesaggio, in termini di 
semplificazione e frammentazione. Nella scelta degli ambiti di trasformazione si è preferito 
completare il tessuto urbano ed evitare l’utilizzo di lotti isolati che avrebbero necessitato molte 
opere accessorie (strade allacciamenti etc.); questa scelta è risultata quella a più basso impatto 
ambientale. 

 

FASE 8_ IL PROGETTO DI MONITORAGGIO AMBIENTALE 

In corso di attuazione del P.G.T., per controllare gli effetti sull’ambiente delle modificazioni 
previste, occorre approntare un piano di monitoraggio degli impatti e delle risorse ambientali. 
Tramite questo strumento è possibile : 

 riscontrare in anticipo eventuali effetti negativi non previsti; 
 valutare l’efficacia degli interventi di mitigazione; 
 misurare con più precisione gli impatti fino ad ora supposti; 
 adottare modificazioni per invertire eventuali trend negativi; 
 evidenziare eventuali criticità non riscontrate in fase di pianificazione. 

La periodicità ottimale per un monitoraggio accurato è quella annuale; se questa frequenza non 
è attuabile è possibile adottare la seguente tempistica: 
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.  1° monitoraggio dopo 18 mesi; 
 2° monitoraggio dopo 3 anni (36 mesi); 
 3° monitoraggio pochi mesi prima della scadenza del Documento di Piano che ha valenza 

quinquennale (58 mesi). 

Nel caso del Comune di Prata Camportaccio occorre fare anche un’ulteriore sessione di 
monitoraggio non appena approvato il Documento di Piano in modo da avere un quadro della 
condizione di partenza; per il successivo PGT adottato alla scadenza di quello in approvazione 
si potrà utilizzare con base di partenza il terzo monitoraggio oltre che alla successione 
temporale che evidenzierà tendenze(sia negative che positive). 

Gli strumenti usati nel monitoraggio della qualità ambientale sono gli indicatori; essi sono 
parametri o specie aventi relazione razionale o empirica con un fenomeno o una caratteristica 
ambientale e in grado di riassumerli pur descrivendone solo una parte. 

Gli Indicatori proposti sono stati raccolti e suddivisi in base alle seguenti tematiche: 

1. Natura e Biodiversità; 
2. Acqua; 
3. Suolo (degrado e consumo); 
4. Aree agricole; 
5. Rischio; 
6. Energia; 
7. Rifiuti; 
8. Inquinamento acustico; 
9. Acquedotti, fognatura e depurazione; 
10. Sistema urbano e territoriale; 
11. Sistema della mobilità. 

In linea generale gli indicatori individuati per il monitoraggio dello stato dell’ambiente, in 
relazione al processo evolutivo del Documento di Piano del PGT del Comune di Parta 
Camportaccio, sono attribuibili, per responsabilità, al Comune stesso. Tuttavia, occorre 
segnalare come i dati da trattare siano spesso forniti dagli Enti gestori delle infrastrutture sul 
territorio. Al fine di garantire una effettiva valutazione degli effetti ambientali del Piano, gli 
indicatori sono stati selezionati con riferimento a fonti informative facilmente consultabili, tra 
cui l’ufficio tecnico comunale. Si ritiene opportuno, tuttavia, che l’Amministrazione affidi ad un 
soggetto specifico la gestione del monitoraggio, al fine di costruire un percorso metodologico 
perfezionabile nel tempo ed efficace per valutare i reali effetti del Piano, nonché per rilevare la 
necessità di eventuali correttivi delle scelte strategiche. 

 

Di seguito si riporta la tabella di sintesi dei diversi indicatori individuati per la valutazione 
ambientale delle strategie di Piano del Comune di Prata Camportaccio. 

Le colonne sulla destra indicano le diverse fasi in cui deve essere effettuato il monitoraggio di 
tali indicatori, a partire dalla data di approvazione del PGT (al fine di determinare lo stato 
all’inizio del processo di attuazione del Piano); lo spazio lasciato in bianco è da utilizzarsi per 
l’inserimento dei valori rilevati nei diversi momenti del monitoraggio. Il confronto dei valori 
riportati consentirà di valutare gli effetti delle trasformazioni sul territorio e sull’ambiente e, di 
conseguenza, porterà a riflettere su eventuali interventi correttivi delle scelte operate o, 
viceversa, sulla possibilità di incentivare quelle azioni che dovessero produrre effetti positivi. 
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Natura e biodiversità Obiettivo/i Approvazione 
PGT 

18 
mesi 

36 
mesi 

58 
mesi 

NB1 Densità delle infrastrutture legate alla rete dei trasporti ottimizzazione         
NB2 Area adibita ad agricoltura intensiva / superficie comunale riduzione         
NB3 Superficie cementata / superficie comunale riduzione         
NB4 Superficie interessata da incendi / superficie vegetata totale riduzione         

NB5 Carta dei principali habitat Redazione e/o 
aggiornamento         

NB6 Carta della Natura Redazione e/o 
aggiornamento         

NB7 Distribuzione e frequenza delle specie vegetali e animali Aumento autoctoni, 
riduzione alloctoni     

NB8 Superficie a bosco (km2) aumento     
NB9 Indice di boscosità (%) aumento     
NB10 Aree protette (km2) aumento     
NB11 Incidenza aree protette (%) aumento         

Acque Obiettivo/i Approvazione 
PGT 

18 
mesi 

36 
mesi 

58 
mesi 

A1 Estrazione di acque: per area, pro capite e per settore riduzione         
A2 Consumo di acqua pro capite riduzione         
A3 Emissioni di materia organica (kg Bod pro capite). riduzione         

A4 Emissioni di nutrienti in acqua (azoto e fosforo) per fonte (famiglie e settori 
economici) riduzione         

A5 Qualità dei fiumi (lunghezza corsi d’acqua di buona qualità) aumento         

A6 Concentrazione di materia organica nei fiumi (BOD e COD) riduzione alle 
condizioni naturali         

A7 Concentrazioni di azoto, fosforo e Escherichia coli nei fiumi e nei laghi riduzione alle 
condizioni naturali 

        

A8 Concentrazione di nitrati nelle acque sotterranee riduzione         
A9 Concentrazione di Microinquinanti riduzione         

A10 Indice biotico esteso (IBE), livello inquinamento macrodescrittori (LIM), Stato 
ecologico delle acque (SECA) miglioramento         
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A11 Indici vulnerabilità degli acquiferi miglioramento         
A12 Disponibilità e qualità dell’acqua potabile miglioramento         

A13 Numero di impianti di trattamento delle acque reflue (capacità e tipologia di 
trattamento) adeguamento         

A14 Percentuale degli impianti di trattamento delle acque reflue in esercizio ottimizzazione         
A15 Percentuale della popolazione connessa alla rete fognaria aumento         
A16 Percentuali di scarichi industriali riversati in un sistema di raccolta riduzione         

Degrado del Suolo Obiettivo/i Approvazione 
PGT 

18 
mesi 

36 
mesi 

58 
mesi 

S1 Cave e attività estrattive (numero e capacità) riduzione e ripristino         
S2 Superficie occupata da discariche ottimizzazione         
S3 Cambiamento da area naturale ad area edificata riduzione         
S4 Superficie agropastorale per fascia altimetrica ottimizzazione         
S5 Area disboscata sul totale dell’area boschiva minimizzazione         
S6 Fertilità (indici di capacità d’uso dei suoli) condizioni naturali         
S7 Aree in subsidenza protezione         
S8 Censimento dei siti contaminati bonifica         

S9 Redazione e aggiornamento carta dei Suoli comunali Redazione e/o 
aggiornamento         

Attività agricole Obiettivo/i     
AG1 Rapporto tra superficie agricola totale e territorio comunale (km2\km2) Ottimizzazione     
AG2 Rapporto tra SAU e SAT (%) Aumento     
AG3 SAU soggetta a spandimento liquami (km2) Censimento     
AG4 SAT (superficie agricola totale in km2) Ottimizzazione     
AG5 SAU (superficie agricola effettivamente utilizzata km2) Ottimizzazione     
Rischio Naturale Obiettivo/i Approvazione 

PGT 
18 
mesi 

36 
mesi 

58 
mesi 

RN1 Numero episodi di calamità naturali (terremoti, frane, ecc.). previsioni         
RN2 Aree di pericolo sismico e idrogeologico censimento         
RN3 Densità di popolazione residente in aree a rischio naturale riduzione         

Rischio Antropico Obiettivo/i Approvazione 
PGT 

18 
mesi 

36 
mesi 

58 
mesi 
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RA1 N° incidenti notificati: Industria e Trasporti riduzione         
RA2 Impianti a rischio di incidente rilevante (siti “Seveso”). riduzione e 

prevenzione         

RA3 Aree a rischio di incidente rilevante riduzione         
RA4 Densità di popolazione residente in aree a rischio riduzione         
RA5 Aziende con certificazioni EMAS,ISO14001 e ISO9001 / totale aziende aumento         
RA6 Aziende con piani di prevenzione e gestione delle emergenze totale aziende aumento         
Autonomia Energetica Obiettivo/i Approvazione 

PGT 
18 
mesi 

36 
mesi 

58 
mesi 

E1 N° impianti fotovoltaici installati aumento         
E2 N° eliotermici installati aumento         
E3 N° impianti di riscaldamento geotermico aumento         
E4 N° utenti di NFER (nuove fonti di energia rinnovabile)  / popolazione totale aumento         
E5 N° edifici con certificazione energetica aumento         
E6 Energia prodotta da Fonti Rinnovabili / totale energia utilizzata dal comune aumento     
E7 Consumo di energia pro capite (kwh/ab) riduzione         
Smaltimento Rifiuti 

Obiettivi 
Approvazione 
PGT 

18 
mesi 

36 
mesi 

58 
mesi 

R1 Produzione totale di rifiuti per settore Riduzione         
R2 Produzione totale e pro-capite di rifiuti urbani Riduzione         
R3 Produzione di rifiuti pericolosi Riduzione         
R4 Numero di impianti di trattamento/smaltimento dei rifiuti (per tipologia, 

capacità e superficie occupata) Adeguamento         

R5 Quantità di rifiuti trattati/smaltiti per tipologia di trattamento/smaltimento Riduzione         
R6 Raccolta differenziata dei rifiuti urbani per frazione (carta, vetro, alluminio, 

farmaci scaduti, ecc.) Ottimizzazione         

R7 Quantità di materiali riciclati/recuperati Aumento         

Servizi di Fognatura Acquedotto e Depurazione Obiettivi 
Approvazione 
PGT 

18 
mesi 

36 
mesi 

58 
mesi 

SI1 Copertura del servizio di acquedotto  100%         
SI2 Copertura del servizio di fognatura  100%         
SI3 Copertura del servizio di depurazione  100%         
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SI4 Dotazione  pro-capite  lorda giornaliera immessa in rete di distribuzione 240         
SI5 Perdite totali di rete  minimo         
SI6 Qualità dellʹacqua erogata  minimo         
SI7 Fuori servizio degli impianti di depurazione  minimo         
SI8 Utilizzo della capacità depurativa 100%         
SI9 Utilizzazione di fanghi massimo         
SI10 Smaltimento fanghi in discarica minimo         
SI11 Consumo energetico per il trattamento delle acque reflue minimo         
SI12 Pronto intervento per situazioni di pericolo minimo         
SI13 Ricerca perdite 100%         
SI14 Manutenzione straordinaria delle reti acquedottistiche  massimo         
SI15 Riparazione guasti acquedotto minimo         
SI16 Riparazione guasti fognatura minimo         
SI17 Ispezioni sulla rete fognaria 100%         
SI18 Manutenzione straordinaria delle reti fognarie  massimo         

SI19 
Frequenza di calibrazione della strumentazione di controllo automatico di 
qualità e quantità delle acque reflue negli impianti di depurazione massimo         

SI20 
Frequenza di controllo della qualità degli scarichi industriali immessi in 
fognatura massimo         

USO DEL SUOLO E FUNZIONI Obiettivi 
Approvazione 
PGT 

18 
mesi 

36 
mesi 

58 
mesi 

U01 Consumo di suolo Minimizzazione     
U02 Aree a verde Mantenimento     
U03 Aree residenziali Ottimizzazione     
U04 Aree attività economiche Aumento     
U05 Aree per servizi Ottimizzazione     
U06 Aree agricole Ottimizzazione     
U07 Nuovo sviluppo Minimizzazione     
U08 Intensità d’uso del suolo Mantenimento     
U09 Dotazione di esercizi di vicinato Aumento     
U10 Recuperi edilizi Aumento     
U11 Recuperi edilizi a monte Aumento     
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TUTELA DEL TERRITORIO Obiettivi 
Approvazione 
PGT 

18 
mesi 

36 
mesi 

58 
mesi 

U12 Indice di tutela del territorio Aumento-
mantenimento     

MOBILITÀ Obiettivi 
Approvazione 
PGT 

18 
mesi 

36 
mesi 

58 
mesi 

M1 Traffico giornaliero medio (veicoli\giorno) Riduzione     
M2 Indice di motorizzazione (veicoli\ab.) Riduzione     
M3 Utilizzo del trasporto pubblico locale (passeggeri*km\anno) Incentivazione     
M4 Rapporto tra la lunghezza della rete di trasporto pubblico locale e la superficie 

del territorio (km\km2) Aumento     

M5 Rapporto tra lunghezza piste ciclabili e superficie comunale (km\km2) Aumento     
M6 Dotazione di percorsi ciclopedonali principali Aumento     
M7 Dotazione di parcheggi Ottimizzazione     
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ALTRI CONTENUTI DEL RAPPORTO AMBIENTALE 

VERBALI DEGLI INCONTRI 

Il  Rapporto Ambientale contiene, in allegato, i verbali degli incontri relativi a: 

- Incontro con i referenti sul territorio dei servizi pubblici e di interesse pubblico o 
generale (incontro del 06/10/2007); 

- Prima Conferenza VAS di verifica e di valutazione (fase di orientamento, incontro del 
24/10/2007): confronto con le autorità territorialmente competenti, con gli enti e con i 
settori di pubblico interessati; 

- Conferenza VAS finale (fase di consultazione, incontro del 12/01/2009): confronto con le 
autorità territorialmente competenti, con gli enti e con i settori di pubblico interessati; 

- Conferenza VAS finale (fase di consultazione, incontro del 12/01/2009): esposizione al 
pubblico. 

 

MODALITÀ DI RECEPIMENTO DEI PARERI PERVENUTI 

In allegato al Rapporto Ambientale sono riportate le questioni sollevate e le modalità di 
recepimento di tali osservazioni pervenute a seguito delle due conferenze di valutazione svoltesi 
all’interno del processo di valutazione ambientale del Documento di Piano del PGT. In 
particolare i pareri sono pervenuti all’Amministrazione comunale da parte di alcuni soggetti 
convocati, quali:  

- Corpo forestale dello Stato – Comando Provinciale di Sondrio 

- Greenconnector srl 

- ARPA – Dipartimento di Sondrio. 

Per quel che riguarda invece le osservazioni al PGT, adottato con delibera di C.C. n. 16 del 15 
aprile 2009 e n. 17 del 17 aprile 2009, si rimanda all’elaborato “Controdeduzioni alle osservazioni 
al PGT”. 

 

PARERE RELATIVO ALLO STUDIO DI INCIDENZA DEL SIC “PIANO DI CHIAVENNA” 

Il Rapporto Ambientale riporta, in allegato, il parere favorevole espresso dalla Comunità 
Montana della Valchiavenna sulla valutazione di incidenza del Documento di Piano del PGT 
sulle aree comprese nel SIC “Piano di Chiavenna”. 

 

VALUTAZIONE DELLE AREE BOSCATE 

In allegato al Rapporto Ambientale viene acclusa l’indagine agronomica indirizzata ad 
approfondire le interazioni che potrebbero svilupparsi dall’entrata in vigore del Piano di 
Indirizzo Forestale su quelle aree boscate ricadenti esclusivamente nelle aree definite di 
completamento dal PGT. 

 


